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❱ Antonio Delmenico (1848-1925) e Gio-
vannina Codiroli (1859-1959) si sposa-
rono a Sant’Antonio nel settembre del 
1878. Per molti anni gestirono trattoria 
Camoghè. Fra il marzo del 1879 e il set-
tembre del 1905 ebbero quattordici figli, 
tre dei quali emigrarono sulla costa est 
degli Stati Uniti.

Alcuni documenti del Patriziato di 
Sant’Antonio mostrano che il tredicen-
ne Carlo, noto come Cirillo, fu accusato 
con altri due uomini di aver causato un 
incendio a Vellano. Non sappiamo se 
ciò influì sulla sua decisione di lasciare 
il Ticino. Fatto sta che nel maggio del 
1896, a soli diciassette anni, arrivò a 
New York dopo aver attraversato l’oce-
ano sul bastimento La Touraine salpato 
da Le Havre. Con lui c’erano i compae-
sani Paolo Codiroli e Giuseppe Storni, 
entrambi diciannovenni. Nei documenti 
statunitensi figura col doppio nome Car-
lo Cirillo, trasformatosi poi in Charles 
Cirel. Stabilitosi a Manhattan, iniziò a 
lavorare come cameriere. Nel giugno del 
1903 cominciò le pratiche per ottenere 
la cittadinanza statunitense, rientrò in 
Ticino per salutare la famiglia e, proba-
bilmente, per procurarsi dei documenti. 
Nel settembre dello stesso anno rientrò 
a New York assieme a Giovanni Storni, 
fratello del Giuseppe che aveva accom-
pagnato nel primo viaggio. Carlo otten-
ne la nazionalità statunitense nel marzo 
del 1906, cambiando il cognome in Del-
monico. Non sappiamo se per un errore 
di trascrittura o per il desiderio di Carlo 
di prendere lo stesso cognome di quel 
Lorenzo Delmonico (1813-1881) che, 
partito da Mairengo, fondò quello che il 
New York Times definì “il ristorante più 
famoso di New York”. Un mese dopo 
aver ottenuto la cittadinanza, Charles 
sposò Delia Cunningham, nata in Irlan-
da nel 1885 e arrivata in America fra il 
1901 e il 1903. A Manhattan nacquero 
i primi due figli: nel 1906 Florence, che 
morì a soli diciassette anni, e Charles 
Antony (1909, sposato con Margaret 
Elizabeth Hoey, padre di una figlia). 
Attorno al 1915 Carlo lasciò New York 
e l’attività di cameriere per diventare 
contadino prima nella contea di Sulli-
van, NY, e poi a Walden, nella contea di 
Orange dove riabbracciò l’attività legata 
alla ristorazione. Qui nacque l’ultimo fi-
glio, Peter Anthony (1919-1970, sposato 
con Beatrice Mitchel e padre di quattro 
figli). 

A Walden Carlo aprì la Delmonico 
Villa dove si offriva cucina italiana e 

francese con la possibilità di fare sport 
e danza. Carlo rimase vedovo nel 1934, 
quando Delia morì improvvisamente a 
soli quarantanove anni. Non si risposò 
e continuò a lavorare nella sua Villa. Si 
spense ottantasettenne nel 1966 a Wal-
den, dove fu sepolto.

Antonio, nato nel 1883, fu il secon-
do fratello a partire. Nell’ottobre del 
1904 si imbarcò a Le Havre sul basti-
mento La Savoie. Abitò con Carlo a 
New York fino al 1910. Anch’egli trovò 
lavoro prima come cameriere, poi come 
contadino nella contea di Sullivan. Nel 

1920 era di nuovo attivo come came-
riere d’albergo a Manhattan. In quel 
tempo abitava con la famiglia del cuoco 
Giovanni Tamagni, del quale abbiamo 
parlato nell’aprile del 2023. È interes-
sante notare che la moglie di Giovanni 
Tamagni era Annie Cunninghan sorel-
la della moglie di Carlo Delmenico, fra-
tello di Antonio.

Nel 1919 Antonio iniziò le pratiche 
per la naturalizzazione che ottenne prima 
del 1923. Anche lui cambiò il cognome 
in Delmonico. Il 3 dicembre 1928 sposò 
ad Albany, NY, Maria Gallacchi, nata a 
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Sant’Antonio nel gennaio del 1902, figlia 
di Giacomo e Giuseppina Antognoli. La 
coppia ebbe due figlie: Rita Josephine, 
nata ad Albany nel 1929, e Florence, nata 
a New York nel 1936. Entrambe si sposa-
rono ed ebbero discendenti.

Durante il periodo di grande depres-
sione economica la famiglia si trasferì a 
Manhattan, dove Antonio lavorò in un 
ristorante come addetto al guardaroba. 
Maria, che aveva ottenuto la naturalizza-
zione nel 1936, morì a soli cinquant’anni 
nel 1953. Antonio rientrò diverse volte in 
Ticino, a volte pagandosi il biglietto la-
vorando sulle navi. Si spense a Walden 
nell’ottobre del 1963.

L’ultimo a lasciare il Ticino fu Pie-
tro, nato nel 1889. Nell’ottobre del 
1910 si imbarcò a Southampton sul 
bastimento St. Paul con i compaesani 
Francesco, Rodolfo e Carlo Tamagni. 
Si impiegò come addetto all’ascensore 
nel famoso ristorante Delmonico nel-
la 44ª strada di New York. Tornato in 
Ticino, il 21 dicembre 1920 sposò Mar-
tina Solari, nata a Pianezzo nel 1898, 
figlia di Pietro e Maria Boggia. Nel set-
tembre dell’anno successivo nacque a 
Sant’Antonio il loro unico figlio Gino. 
Pietro rientrò a New York nell’autunno 
del 1925 partendo da Rotterdam come 
membro dell’equipaggio; si annunciò a 
Ellis Island come contadino afferman-
do di voler raggiungere il fratello Carlo 

a Walden. Si stabilì invece a New York 
dove si impiegò nella ristorazione come 
cameriere ed avviò immediatamente 
le pratiche di naturalizzazione che ot-
tenne nel 1930, assumendo pure lui il 
cognome Delmonico. La moglie e il 
piccolo Gino lo raggiunsero all’inizio 
del 1926. La coppia si separò nel 1936, 
anno in cui Martina iniziò a sua volta 
la procedura per l’ottenimento della 
nazionalità. Dopo il divorzio si risposò 
con il cuoco siciliano Carmelo Molina. 
Nel 1940 abitava a New York ed era la 
custode di una casa di appartamenti. 
Con lei abitava anche il figlio Gino che 
lavorava come fattorino. Dopo questa 
data si persero le sue tracce. Dopo il 
divorzio Pietro andò ad abitare con la 
famiglia del fratello Antonio e trovò 
impiego presso il rinomato Hotel Van-
derbilt in Park Avenue. Morì nel feb-
braio 1952 a Montgomery, nella contea 
di Orange dove è sepolto.

1	 I tre fratelli Delmenico, 1930

2	 Antonio Delmenico, 1922

3	 Antonio con la moglie Maria Gallacchi e le figlie Rita (in mezzo) e Florence (1952).

4	 Da sinistra, Pietro e Antonio Delmenico.
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